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COMUNICATO STAMPA 

Il 30 giugno 2010 l’USP di Roma ha consegnato alle 00.SS l’informativa sugli organici della scuola superiore. Si confermano i tagli da macelleria sociale già iniziati lo scorso anno, aggravati quest’anno dalla partenza della così detta Riforma Gelmini della scuola superiore che taglia l’orario alle prime classi nei Licei  anche alle 2° e 3° 4° negli Istituti tecnici e professionali.

700 docenti risultano soprannumerari alla ricerca di una sede, ancora incerto il numero degli insegnanti in esubero, per i quali non c’è più una cattedra da titolare, inoltre circa 800 precari non vedranno rinnovato il loro contratto a tempo determinato.

La scuola pubblica di qualità rischia di essere compromessa da tagli che niente hanno a che vedere con gli obiettivi sbandierati dalla Riforma.

Pertanto la FLC CGIL di Roma e del Lazio conferma ancora una volta il suo giudizio negativo sull’impianto degli organici della scuola statale nel Lazio.

Durante l’incontro la FLC CGIL di Roma e del Lazio ha chiesto all’Amministrazione se nella formazione delle classi siano stati rispettati i parametri normativi di cui al decreto sugli organici. L’Amministrazione ha affermato di averli rispettati.

Anche in relazione alla costituzione delle cattedre, l’Amministrazione ha garantito che salvo alcuni casi si è rispettato l’orario contrattuale di 18 ore.

La FLC CGIL ha chiesto inoltre chiarimenti sul destino delle 68 classi di tempo pieno della scuola primaria che, come recita la circolare 37, andrebbero restituite alle scuole che le avevano l’anno scorso in organico.

L’Amministrazione ha rimandato all’organico di fatto la soluzione del problema, considerando evidentemente il Tempo Pieno un “diritto” da risolvere nelle pieghe della burocrazia.

La FLC CGIL ha chiesto all’Amministrazione di farsi parte richiedente al Ministero di nuovi posti in organico che tengano conto della realtà del Lazio con la complessità di Roma e ha comunque avvertito l’Amministrazione che vigilerà sul rispetto delle norme in tutte le operazioni che riguardano l’organico.
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